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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

16_3_1_DPR_1_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 7 gennaio 2016, n. 
01/Pres.
Regolamento recante modifiche al Regolamento per la conces-
sione a favore di disabili fisici dei contributi previsti dall’articolo 
3, commi 91, 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 
(legge finanziaria 2005) per l’acquisto e l’adattamento di auto-
veicoli per il trasporto personale e per il conseguimento dell’a-
bilitazione alla guida, emanato con decreto del Presidente della 
Regione 18 ottobre 2005, n. 360/Pres.

IL PRESIDENTE
Atteso che la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (legge finanziaria 2005), all’articolo 3, comma 91, 
autorizzava l’Amministrazione regionale a concedere, a favore di disabili fisici, contributi per l’acquisto 
e l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale nonché per il conseguimento dell’abilitazione 
alla guida;
Atteso che, ai sensi del comma 92 del medesimo articolo, con proprio decreto 18 ottobre 2005 n. 
0360/Pres. veniva approvato il “Regolamento per la concessione a favore di disabili fisici dei contributi 
previsti dall’articolo 3, commi 91, 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (legge finanziaria 
2005) per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale e per il conseguimento 
dell’abilitazione alla guida”;
Atteso che, con proprio decreto 12 gennaio 2007 n. 05/Pres., venivano apportate modifiche al citato 
regolamento;
Visto l’articolo 9, comma 6 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (legge finanziaria 2015) che 
sostituisce i citati commi 91 e 92 dell’articolo 3 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, demandando, 
a decorrere dal 1 gennaio 2015, alle Aziende per l’assistenza sanitaria la concessione dei summenzionati 
contributi, secondo le modalità e i criteri definiti con apposito regolamento regionale;
Considerato che, allo scopo di adeguare il regolamento sopra richiamato alle mutate disposizioni 
legislative, è stata adottata la deliberazione della Giunta regionale n. 2372 del 27 novembre 2015 con 
la quale è stato approvato, in via preliminare, il “Regolamento recante modifiche al regolamento per la 
concessione a favore di disabili fisici dei contributi previsti dall’articolo 3, commi 91, 92 e 93 della legge 
regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005) per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli 
per il trasporto personale e per il conseguimento dell’abilitazione alla guida, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 18 ottobre 2005, n. 360/Pres.” e, a seguito della quale, è stato avviato l’iter di 
acquisizione del parere della Consulta regionale delle associazioni dei disabili;
Acquisito il parere favorevole espresso, con osservazioni, dalla menzionata Consulta; 
Precisato che, per le motivazioni riportate nelle premesse della deliberazione della Giunta regionale 
n. 2621 del 29 dicembre 2015, nella redazione del testo definitivo del Regolamento non si è tenuto con-
to delle menzionate osservazioni;
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
Su CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2621 del 29 dicembre 2015;
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Decreta
1. È emanato il “Regolamento recante modifiche al regolamento per la concessione a favore di disabili 
fisici dei contributi previsti dall’articolo 3, commi 91, 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 
(Legge finanziaria 2005) per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale e per il 
conseguimento dell’abilitazione alla guida, emanato con decreto del Presidente della Regione 18 otto-
bre 2005, n. 360/Pres. e successive modifiche”, nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale 
del presente decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI
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Regolamento recante modifiche al regolamento per la concessione a favore di 
disabili fisici dei contributi previsti dall’articolo 3, commi 91, 92 e 93 della 
legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005) per l’acquisto e 
l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale e per il conseguimento 
dell’abilitazione alla guida, emanato con decreto del Presidente della Regione 
18 ottobre 2005, n. 360/Pres. 
 
Articolo 1   oggetto e finalità 
Articolo 2   modifica dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 
Articolo 3   modifica dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 
Articolo 4   modifica dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 
Articolo 5   sostituzione dell’allegato B del decreto del Presidente della Regione 360/2005 
Articolo 6   inserimento dell’articolo 11 bis nel decreto del Presidente della Regione 360/2005 
Articolo 7   Norme transitorie e finali 
Articolo 8   Entrata in vigore 
 
Art. 1 oggetto e finalità 
1. Il presente regolamento modifica il regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 18 

ottobre 2005, n. 360 (Regolamento per la concessione a favore di disabili fisici dei contributi previsti 
dall’articolo 3, commi 91, 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005) per 
l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli per il trasporto personale e per il conseguimento dell’abilitazione alla 
guida, come modificato dal D.P.Reg. n. 05/Pres. del 12.01.2007).  
 

Art. 2 modifica dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 
1. Il comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 viene sostituito dal seguente:  

“3.  La valutazione del reddito si effettua con riferimento all’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 
(Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)”.  
 

Art. 3 modifica dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 

1. Il comma 5 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 è  abrogato. 
 

Art. 4 modifica dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 

1. Al comma 3 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 360/2005, le parole “al Servizio interventi 
e servizi sociali della Direzione centrale salute e protezione sociale” sono sostituite dalle parole “, prima del 
sostenimento delle relative spese, all’Azienda per l’assistenza sanitaria competente per territorio”.  
 

Art. 5 sostituzione dell’allegato B del decreto del Presidente della Regione 360/2005 

1. L’allegato B al regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 360/2005 è sostituito dall’allegato 
A al presente regolamento. 

16_3_1_DPR_1_2_ALL1
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Art. 6 inserimento dell’articolo 11 bis nel decreto del Presidente della Regione 360/2005 
1. Dopo l’art. 11 del decreto del Presidente della Regione 360/2005 è inserito il seguente: 

Art. 11 bis  
(Trasferimento delle risorse alle Aziende per l’assistenza sanitaria e presentazione della rendicontazione alla Regione) 

1. Le Aziende per l’assistenza sanitaria concedono i contributi di cui all’articolo 1 nei limiti delle risorse rese 
annualmente disponibili dalla Regione. 

2. La Regione ripartisce tra le Aziende per l’assistenza sanitaria i fondi stanziati sull’apposito capitolo di bilancio 
prioritariamente in proporzione alle risorse necessarie per far fronte alle domande giacenti, quindi  in parti 
uguali al netto delle eventuali risorse non utilizzate. 

3. Ai fini del riparto di cui al comma 2, entro il 31 ottobre di ogni anno le Aziende per l’assistenza sanitaria 
trasmettono alla Regione una dichiarazione attestante l’ammontare delle risorse necessarie per far fronte 
alle domande giacenti o parzialmente finanziate o, in alternativa, l’entità delle risorse non utilizzate.  

4. Ai fini della rendicontazione delle risorse di cui al comma 2, entro il 31 marzo di ogni anno le Aziende per 
l’assistenza sanitaria trasmettono alla Regione una dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 42 della Legge 
regionale 20 marzo 2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso), attestante l’entità dei singoli contributi definitivamente erogati nell’anno precedente.  

 
Art. 7 Norme transitorie e finali 
1. Sono fatte salve e gestite dalle Aziende per l’assistenza sanitaria secondo quanto disposto dal DPReg. 360 

del 18 ottobre 2005 come modificato dal presente regolamento, le istanze presentate dal 1° gennaio 2015 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento.  

2. In sede di prima applicazione, sono ammissibili anche le istanze riferite a spese già effettuate dal 1° gennaio 
2015 alla data di entrata in vigore del presente regolamento. In tal caso il contributo viene calcolato sulla 
base della spesa effettivamente documentata.  

3. In via di prima applicazione le risorse per la concessione dei contributi sono messe a disposizione delle 
Aziende per l’assistenza sanitaria nell’ambito dei fondi stanziati a bilancio regionale in parti uguali.  

 

Art. 8 Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 320 gennaio 2016

 

 

Allegato A (riferito all’art. 5) 

Sostituzione dell’allegato B al DPreg. 360/2005 

 

MODELLO DI DOMANDA 
per  la concessione a favore di disabili f isici dei contr ibuti per l’acquisto e l’adattame nto di  
autoveicoli per  il trasporto personale e per il conseguimento dell’abilitazione alla guida. 
( legge regionale 2 febbraio 2005 n. 1, articolo 3, commi 91, 92 e 93) 
        
 

 
 
Alla  
Azienda per l’assistenza sanitaria n. ___ 
Indirizzo: 
__________________________________________________ 
__________________________________________________ 
__________________________________________________ 

 

 

Il/la_sotto scritto/a___________________________________________________nato/a_a___________________________________ 

,il__________________ , residente a ________________________________ ,in via____________________________________________ 

telefono n.__________________, e-mail_____________________________________ ,codice fiscale____________________________                                    

in stato di permanente impossibilità di deambulazione; 

oppure:  

� esercente la potestà o tutela  

� amministratore di sostegno  

� convivente della persona disabile che ha fiscal mente a carico (dati della persona disabile): 

nome e cogno me ____________________________________________________________________________, nato/a a 

____________________________________, il __________________________________________, residente a 

___________________________________, in via ________________________________________________________________________  

in stato di permanente impossibilità di deambulazione; 

CHIEDE  

la concessione del contributo per (barrare la relativa casella): 

�  1) ACQUISTO DI AUTOVEICOLO NUOVO O USATO DESTINAT O AD ESSERE ADATTATO PER IL T RASPORTO DI  

DISABILI FISICI E RELATIVI INTERVENTI DI ADATTAMENTO (art. 5, comma 1, lettera a) e lettera b) 

�  2) SOLO ADATTAMENTO DI AUTOVEICOLO PER IL TRASPORTO PERSONALE DI DISABILI FISICI (art. 5, comma 

1,  lettera b) 

“Allegato B 
(riferito all’art. 6, comma 2) 

Marca   
da bollo 
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�  3) ACQUISTO DI AUTOVEICOLO USATO GIA’ ADATTATO PER IL TRASPORTO DI DISABILI FISICI (art. 5, comma 

1, lettera c) 

�  4) CONSEGUIMENTO DI PATENT E SPECIALE PER L’ABILITAZIONE ALLA GUIDA (art. 5, comma 1, lettera d)  

 tipo di pa tente:    � A    � B    � C 

e, a tal fine, valendosi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle 

sanzioni previste dall’articolo 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’articolo 75 del DPR 445/2000 in caso di 

dichiarazioni false o mendaci, sotto la sua responsabilità, 

DICHIARA  

� di non aver presentato domande di contributo ad altri enti pubblici per lo stesso fine; 

� che il valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del proprio nucleo familiare non supera 

11.000,00 euro; 

� che il valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del proprio nucleo familiare è co mpreso tra 

11.001,00 euro e 25.000,00 euro; 

� che l’i mporto pattuito per la co mpravendita dell’autovei colo usato è pari a euro _____________________ (arti colo 6, 

comma 2, lettera c); 

� che le copie dei documen ti presentati a corredo della domanda sono conformi all’originale (in tal caso allegare copia di 

un documento di identità valido) 

ALLEGA 

i seguenti documenti: 

� certificato attestante la permanente i mpossibilità di deambulazione (articolo 4) 

� preventivo di spesa dettagliato di data non anteriore a 60 giorni (articolo 6, commi 2 bis e 3) 

CHIEDE 

che il contributo sia liquidato mediante: 

� accreditamento su conto corrente bancario aperto presso______________________________________________________ 

codice IBAN___________________ _____________________________________    intestato al creditore 

� accreditamento su conto corrente postale codice IBAN___ ________________ _____________________________________ 

intestato al creditore 

 

 

Luogo e data     Firma ___________________________”  

 
                                                                                                                            
                                                  

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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16_3_1_DPR_2_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 7 gennaio 2016, n. 
02/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 7. Fondazione Aurelio Lama Onlus, aven-
te sede ad Aviano (PN). Approvazione dello Statuto e riconosci-
mento personalità giuridica.

IL PRESIDENTE
Vista la domanda del 1° settembre 2015 e la successiva integrazione del 24 novembre 2015, con cui 
il Presidente della Fondazione Aurelio Lama ONLUS avente sede in Aviano (PN), ha chiesto l’approva-
zione dello statuto ed il conseguente riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato della 
Fondazione;
Visto l’atto di costituzione della Fondazione del 31 luglio 2015, a rogito del dott. Giorgio Pertegato, 
notaio in Pordenone, rep. n. 290272, fasc. n. 26216, registrato a Pordenone il 31 agosto 2015 al n. 8246 
serie 1T;
Vista la consistenza patrimoniale della Fondazione e ritenutala adeguata al perseguimento degli scopi 
dell’ente; 
Riscontrata la conformità alle norme di legge e regolamentari dell’atto costitutivo e dello statuto 
della predetta Fondazione; 
Ritenuto che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino la Fondazione 
come istituzione nel settore dell’assistenza;
Vista l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria e politiche 
sociali e famiglia;
Riconosciuta quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
Visto l’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
Visti gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

Decreta
1. E’ approvato lo statuto della Fondazione Aurelio Lama ONLUS, avente sede ad Aviano (PN), nel testo 
che viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. La Fondazione acquista la personalità giuridica di diritto privato mediante l’iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

16_3_1_DPR_2_2_ALL1

Statuto della Fondazione Aurelio Lama Onlus - Aviano (PN)
Art. 1 Costituzione, sede, finalità, attività

E’ costituita, per volontà di Aurelio Lama, la “FONDAZIONE AURELIO LAMA ONLUS”, di seguito chiama-
ta Fondazione.
La Fondazione ha l’obbligo di usare, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comu-
nicazione rivolta al pubblico, la locuzione «organizzazione non lucrativa di utilità sociale» o l’acronimo 
«ONLUS».
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili.

Art. 2 scopi
La fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed in particolare finalità̀ socio-sa-
nitario-assistenziali per la promozione integrale delle persone in particolare delle persone anziane della 
comunità di AVIANO senza distinzione di sesso, contesto familiare, salute, lingua, religione, ambiente 
sociale e disagio socio culturale, in un contesto di miglioramento della qualità della vita. La fondazione, 
coerentemente alle proprie finalità individua, programma, svolge e sostiene, direttamente o indiretta-
mente, progetti e attività formative e aggregative negli ambiti intellettuali, culturali, artistici, sportivi, 
sanitari, ricreativi destinate alla popolazione del territorio.
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In tale contesto la Fondazione fa proprio il principio della integrazione con le politiche e servizi socio assi-
stenziali, con quelli di ambito sanitario e relative alla qualità della vita, e della presa in carico dei bisogni. 
La Fondazione, nell’adempimento dei propri scopi istituzionali, può cooperare con Enti pubblici e privati 
aventi analoghi scopi e potra’ stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte delle attività.

Art. 3 attività direttamente connesse
La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle indicate negli scopi di cui all’art. 2, ad eccezio-
ne di quelle ad esse direttamente connesse, ovvero, a titolo esemplificativo e non tassativo:
- promuovere iniziative innovative per sostenere i progetti che raccolgono le sfide sociali e socio - sani-
tarie proprie della cronicità;
- assume forme di collaborazione e di raccordo con i programmi in materia attuati nel territorio dagli Enti 
Istituzionali preposti, da altre fondazioni nonché’ da Associazioni di volontariato riconosciute;
- promuovere iniziative proposte da enti, associazioni locali con la finalità di valorizzare momenti di in-
contro e accoglienza tra le varie generazioni;
- attivare campagne di sensibilizzazione e di raccolta fondi anche attraverso i mezzi di comunicazione 
di massa;
- ricercare e mettere a disposizione quelle capacità professionali che possono rivelarsi utili alla realizza-
zione dei progetti;
- amministrare e gestire, seguendo i criteri di minor rischio, i beni mobili e immobili in ogni modo e per 
qualsiasi ragione ricevuti a titolo gratuito e non;
- stipulare ogni atto e contratto, anche per il funzionamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza 
l’esclusione di altri, l’assunzione di prestiti e mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto in proprietà o in 
diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei registri 
pubblici, con enti privati o pubblici, che siano considerate opportune e utili per il raggiungimento degli 
scopi della Fondazione. 

Art. 4 sede, durata
La Fondazione ha sede legale in Aviano, frazione di Marsure, via Maur n. 30.
A tutti gli effetti, i consiglieri della Fondazione si intendono domiciliati presso la Fondazione. La Fonda-
zione potrà inoltre istituire sedi secondarie per l’esercizio dei propri scopi istituzionali. La Fondazione ha 
durata illimitata. 

Art. 5 vigilanza
Le autorità competenti vigilano sull’attività della fondazione ai sensi del codice civile e della legislazione 
speciale. 

Art. 6 patrimonio
Il patrimonio della Fondazione è composto:
- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in proprietà, uso o possesso a qualsiasi titolo di de-
naro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dal 
Fondatore Aurelio Lama in sede di atto costitutivo, ovvero, successivamente, dai Partecipanti Fondatori 
o da altri partecipanti;
- dai beni mobili ed immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi 
quelli della stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto;
- dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa destinazione ad incremento del patrimonio;
- dalla parte di rendita non utilizzata che con delibera del Consiglio di Amministrazione (C.d.A.), può es-
sere destinata ad incrementare il patrimonio;
- dai contributi attribuiti al patrimonio dall’Unione Europea, dallo Stato, da Enti Territoriali o da altri Enti 
Pubblici.

Art. 7 fondo di gestione
Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio della Fondazione medesima, salvo quanto previsto 
all’art. 6;
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente destinate al fondo 
di dotazione;
- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione Europea, dallo Stato, da Enti Territoriali o da altri Enti Pub-
blici, senza espressa destinazione al patrimonio;
- da contributi del Fondatore Promotore, dei Partecipanti Fondatori, dei Partecipanti;
- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse.
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Art. 8 esercizio finanziario
L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. Il C.d.A. approva 
entro il 31 dicembre il Bilancio Economico di Previsione dell’esercizio successivo ed entro il 30 aprile il 
bilancio consuntivo dell’esercizio decorso. Qualora particolari esigenze lo richiedano il C.d.A. approva il 
bilancio consuntivo entro il 30 giugno.
Nella redazione del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota inte-
grativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere seguiti i principi previsti dal 
Codice Civile in tema di società di capitali, ove compatibili, nonché’ i principi nazionali e internazionali 
statuiti per settore.
Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive competenze, possono contrarre impegni ed as-
sumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato. 
La Fondazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività 
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
E’ vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e avanzi di gestione nonché’ fondi, riserve o ca-
pitale durante la vita della Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte 
per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento fanno parte 
della medesima ed unitaria struttura.

Art. 9 membri della Fondazione
I membri della Fondazione si dividono in:
- Fondatore: Sig. Aurelio Lama, ai sensi e per gli effetti del successivo articolo 11.
- Sostenitori. Possono divenire Sostenitori, nominati tali con delibera adottata a maggioranza assoluta 
dal C.d.A., le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, singole o associate, e gli enti che contribu-
iscano al Fondo di Dotazione o anche al Fondo di Gestione, nelle forme e nella misura determinate nel 
minimo dal C.d.A. stesso ai sensi dell’art. 16 del presente Statuto.
- Partecipanti. Possono ottenere la qualifica di Partecipanti le persone fisiche o giuridiche, pubbliche o 
private, singole o associate, e gli enti che, condividendo le finalità della Fondazione, scelgono di soste-
nere la Fondazione, nella realizzazione dei suoi scopi, attraverso contribuzioni di tipo non finanziario, con 
una attività, anche professionale, di particolare rilievo o con l’attribuzione di beni materiali o immateriali. 
Il C.d.A. determinerà con opportune modalità la possibile suddivisione e raggruppamento dei Parteci-
panti per categorie di attività e partecipazione alla Fondazione.
La qualifica di Sostenitore e di Partecipante è attribuita dal C.d.A. per durata e qualifica, indipendente-
mente dalla quantità e dal tipo di apporto. E’ in considerazione della necessità ed importanza di tali cate-
gorie per la vita e l’equilibrato sviluppo della Fondazione, che intende possedere una base partecipativa 
più ampia possibile, che il C.d.A. delibera la tipologia e le forme di partecipazione per tutto il periodo per 
il quale il contributo è stato regolarmente versato ovvero la prestazione effettuata, o in casi particolar-
mente eccezionali la durata temporale della qualifica stessa. I Partecipanti e Sostenitori devono espres-
samente impegnarsi a rispettare le norme del presente statuto e del regolamento. 

Art. 10 esclusione, sospensione e recesso
Il C.d.A. decide con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei membri l’esclusione di Partecipanti 
e Sostenitori per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto 
tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:
- inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferimenti previsti dal presente Statuto; 
- condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione di cui all’art. 2 e con il dovere di collaborazione 
con le altre componenti della Fondazione;
- condotta incompatibile e/o in contrasto con gli ideali e le finalità promosse e perseguite dalla Fondazione;
 Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l’esclusione può aver luogo anche per i seguenti motivi: 
- trasformazione, fusione e scissione; 
- trasferimento, a qualsiasi titolo, del pacchetto di controllo o sua variazione; 
- ricorso al mercato del capitale di rischio; 
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
- apertura di procedure di liquidazione; 
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali, 
Nel caso dell’avvio di procedimenti penali, civili e/o amministrativi, il C.d.A. decide con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei propri membri la sospensione dalla qualifica di Partecipanti e Sostenito-
re, fino alla definizione di detti procedimenti.
I Partecipanti ed i Sostenitori possono recedere dalla Fondazione, con almeno sei mesi di preavviso, 
fermo restando l’obbligo di adempimento delle obbligazioni assunte.
Nei casi di cessazione dalla qualifica, gli eventuali Partecipanti e Sostenitori, ovvero loro delegati, che do-
vessero far parte degli organi ovvero della struttura della Fondazione decadono con effetto immediato.
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Art. 11 Fondatore
E’ Fondatore il sig. Aurelio Lama, vita sua durante. Il Fondatore assume la carica di Presidente Onorario e 
potrà designare, anche per via testamentaria, la persona o ente destinata a sostituirlo nella carica ed in 
tutte le prerogative di cui al presente statuto. Qualora il Fondatore decaduto non abbia proceduto alla 
designazione, i poteri ad esso spettanti saranno di competenza del C.d.A..

Art. 12 organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio di Amministrazione
- il Presidente della Fondazione
- il Revisore dei Conti.
Tutte le cariche si intendono a titolo gratuito, salvo rimborso spese deliberate dal C.d.A..

Art. 13 il Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio d’Amministrazione è composto da un numero variabile di membri non inferiore a 3 e non 
superiore a 9.
La sua composizione sarà la seguente:
a) il Fondatore,
b) fino a 8 membri nominati dal Fondatore.
I membri di cui al punto sub b) restano in carica tre esercizi, cioè sino all’approvazione del bilancio con-
suntivo del terzo esercizio dalla loro nomina, e possono essere confermati alla scadenza.
Il membro del C.d.A. che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, può essere 
dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza dalla carica di 
Consigliere, il Fondatore procederà alla sostituzione del/i consigliere/i decaduto/i. Qualora il numero di 
Consiglieri sia inferiore a tre, il Consiglio si intende decaduto e dovrà essere ricostituito ai sensi del pre-
sente statuto. Qualora venisse a mancare il Fondatore, le prerogative di cui al presente articolo saranno 
esercitate dalla persona del medesimo designata ai sensi dell’art. 11. Nel caso in cui il Fondatore non 
avesse provveduto alla designazione di cui al comma precedente, il Consigliere o i Consiglieri superstiti 
provvederanno alla nomina di altro/i membro/i cosicché’ il Consiglio sia costantemente composto, me-
diante cooptazione da parte di altri membri superstiti, da almeno 3 Consiglieri.
Qualora nel corso della durata in carica vengano a mancare per qualsiasi motivo uno o più membri del 
C.d.A., questi potranno essere sostituiti dal Fondatore se presente, da quello designato oppure in man-
canza dal C.d.A. stesso sentito il parere non vincolante del Parroco della Parrocchia di Marsure pro tem-
pore e dal Sindaco di Aviano pro tempore, Detti membri cesseranno dal loro mandato alla scadenza 
naturale del C.d.A.
Il nuovo C.d.A. si intende formato quando nei termini previsti dal precedente C.d.A. siano stati indicati il 
numero dei componenti il nuovo consiglio. Il vecchio C.d.A. decade dalle sue funzioni alla prima riunione 
del nuovo C.d.A.. I Consiglieri rispondono personalmente verso la Fondazione ai sensi e nei limiti dell’art. 
18 C.C. 
Il C.d.A. si riunisce almeno due volte all’anno su convocazione del Presidente, tramite avviso contenente 
l’ordine del giorno, l’ora e la sede della riunione, inviato ai Consiglieri, almeno dieci giorni prima della 
medesima riunione, con lettera raccomandata, ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la 
prova dello avvenuto ricevimento da parte del destinatario. 
Il C.d.A. delibera validamente con l’intervento della metà più uno dei membri che lo compongono e con 
il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti; in caso di parità di voti avrà prevalenza il voto del 
Presidente.
Le votazioni si svolgono a voto palese per appello nominale.
Il C.d.A. può essere convocato su richiesta motivata di almeno tre Consiglieri secondo le modalità sopra 
indicate.
Nell’interesse della Fondazione il Presidente può convocare il C.d.A. su sollecitazione del Presidente 
Onorario.
Il C.d.A. attua l’indirizzo generale delle attività della Fondazione, ne formula i programmi e ne cura la re-
alizzazione. Il C.d.A. ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, tra 
cui, in via esemplificativa e non tassativa
- stabilire annualmente le linee generali dell’attività della Fondazione, nell’ambito degli scopi e delle 
attività di cui agli articoli 2 e 3 del presente statuto; 
- predisporre ed approvare il bilancio economico di previsione ed il bilancio consuntivo;
- approvare il regolamento di attuazione della Fondazione, ove opportuno; 
- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e contributi; 
- nominare al proprio interno il Presidente della Fondazione, ai sensi dell’art. 14 del presente statuto
- nominare, ove opportuno, con propria determinazione regolarmente pubblicata e depositata nei modi 
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di legge, il Segretario della Fondazione determinandone qualifica, mansioni e durata del rapporto; 
- istituire Comitati e/o Commissioni, stabilendone compiti, numero dei membri e modalità di 
funzionamento; 
- deliberare eventuali modifiche statutarie, ai sensi dell’art. 16;
- deliberare in merito allo scioglimento della Fondazione e la devoluzione del patrimonio, ai sensi dell’art. 
16; 
- svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presente statuto.
Alle riunioni del C.d.A. possono partecipare - su invito e senza diritto di voto - anche operatori della Fon-
dazione e esperti sulle materie trattate.
I verbali delle sedute consiliari e delle annesse deliberazioni sono stesi dal Segretario e sottoscritti dai 
Consiglieri intervenuti.

Art. 14 Presidente
Il Presidente viene indicato in prima istanza dal Presidente Onorario tra i membri del C.d.A; altre even-
tuali cariche potranno essere attribuite dal C.d.A. il quale si potrà avvalere anche di collaboratori esterni 
volontari o retribuiti. Successivamente al primo, il Presidente viene eletto dal C.d.A.
Al Presidente spetta la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio, con tutti 
i poteri, nessuno escluso.
Il Presidente provvede all’esecuzione delle delibere del C.d.A. ed ai rapporti con gli Enti Pubblici e Privati 
ed i terzi in genere, salvo espressa delega ad altro componente del C.d.A. o a collaboratori esterni. 
In caso di urgenza, può adottare i provvedimenti di competenza del C.d.A., salvo riferirne al Consiglio 
stesso nella sua prima seduta successiva.
In caso di mancanza o di impedimento del Presidente, tutte le di lui funzioni sono esercitate dal Vice-
Presidente o, in caso di sua mancanza o impedimento, dal Consigliere anziano. Il Vice-Presidente viene 
eletto dal C.d.A..

Art. 15 Revisore dei Conti
Il Revisore dei Conti, viene nominato dal C.d.A.. Il Revisore vigila sulla gestione finanziaria della Fonda-
zione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di 
rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa.
Il Revisore partecipa senza diritto di voto alle riunioni del C.d.A..
Il Revisore resta in carico fino all’approvazione del bilancio del 4° esercizio dalla sua nomina. 

Art. 16 modifiche statutarie e scioglimento
Per modificare lo statuto e l’atto costitutivo, nonché’ per deliberare lo scioglimento della Fondazione e 
la destinazione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei componenti del C.d.A.. 
La Fondazione potrà sciogliersi nel verificarsi di uno dei seguenti casi:
- per volontà del Fondatore,
- per sopravvenuta impossibilità di realizzare lo scopo sociale.
In caso di scioglimento della Fondazione, il C.d.A., con la maggioranza dei due terzi, può nominare uno o 
più liquidatori stabilendone i poteri.
All’atto dello scioglimento è fatto obbligo alla Fondazione di devolvere il patrimonio residuo ad Asso-
ciazioni o Enti sempre costituite in organizzazioni non lucrative di utilità sociale, che perseguano finalità 
analoghe, o a fini di pubblica utilità, che siano presenti e attivi nel territorio, sentito l’organismo di con-
trollo di cui all’articolo 3, comma 190, della L. 23 dicembre 1996, n. 662. 

Art. 17 norma transitoria
Gli organi della Fondazione potranno immediatamente e validamente operare nella composizione de-
terminata dal Fondatore in sede di atto costitutivo e verranno successivamente integrati.
I componenti cosi nominati restano in carica sino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al 
terzo esercizio successivo alla loro nomina.

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI

16_3_1_DAS_1

Decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, caccia e risorse ittiche, de-
legato alla Protezione civile, 13 gennaio 2016, n. 1/O/2016
LR 24/1996, art. 8. - Sospensione dell’attività venatoria per 
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l’annata venatoria 2015-2016 su tutto il territorio regionale per 
le specie Beccaccia (Scolopax rusticola), Tordo bottaccio (Turdus 
philomelos) e Cesena (Turdus pilaris) al 20 gennaio 2016.

L’ASSESSORE
Vista la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, che 
abroga e sostituisce integralmente la Direttiva 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici presenti allo stato naturale in tutta l’Unione europea e dei relativi habitat;
Visto l’articolo 7, comma 4, della Direttiva sopra richiamata, che impone agli Stati membri di provve-
dere, in particolare, affinché le specie cui si applica la legislazione sulla caccia non siano cacciate durante 
il periodo di nidificazione, né durante le varie fasi della riproduzione e della dipendenza, e, in particolare, 
quando si tratta di specie migratrici, durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di 
nidificazione;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive modifiche e integrazioni (Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) che recepisce e attua la Direttiva 79/409/
CEE;
Visto in particolare l’art. 18, comma 1 bis, della legge 157/92 sopra richiamata che stabilisce che l’e-
sercizio venatorio è vietato per ogni singola specie durante il ritorno al luogo di nidificazione e durante il 
periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli;
Visto il documento “Key Concept of article 7 of directive 74/409/ECC on period of reproduction and 
prenuptial migration of huntable species in the EU” elaborato dal Comitato ORNIS ove individua per le 
singole specie cacciabili e per ogni singolo stato membro, le date di inizio e durata della riproduzione e 
di inizio della migrazione prenuziale;
Rilevato che in Italia per le specie Beccaccia (Scolopax rusticola), Tordo bottaccio (Turdus philomelos) e 
Cesena (Turdus pilaris), il sopra richiamato documento Key Concept prevede che la migrazione di ritorno 
alle zone di nidificazione ha inizio con la seconda metà di gennaio;
Vista la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dd. 30 luglio 2015 con 
la quale si chiede alla Regione Friuli Venezia Giulia, al fine di scongiurare la chiusura negativa del caso 
EU-Pilot 6955/14/ENVI- Calendari venatori - Rispetto degli articoli 2, 5 e 7 della direttiva 2009/147/CE 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici e la conseguente apertura di una procedura di infra-
zione, di adeguare il calendario venatorio di cui alla legge n. 24/96 per la stagione venatoria 2015-2016 
alle date indicate nel documento Key Concept sopra richiamato anticipandone la chiusura alla data del 
20 gennaio 2016 per le specie beccaccia, tordo bottaccio e cesena;
Atteso che a fronte di medesima richiesta per la stagione venatoria 2014-2015, formulata dal Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con note di data 5 dicembre 2014, prot. 
n. 25568/GAB e 23 dicembre 2014, prot. 26673/GA, e del mancato adeguamento alla stessa da parte 
della regione Friuli Venezia Giulia, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha dato seguito all’esercizio del 
potere sostitutivo di cui all’art. 8, comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131, anticipando la chiusura 
della caccia alle specie beccaccia, tordo bottaccio e cesena al 20 gennaio 2015 invece del 30 gennaio 
2015;
Visto l’articolo 3, comma 2, lett. g), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, concernente “Disposizioni 
per la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria”, che prevede tra le funzioni 
della Regione, quella di vietare o limitare la caccia, anche per periodi ed ambiti definiti, a determinate 
specie di fauna selvatica per ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute condizioni 
ambientali, stagionali, climatiche o per malattie;
Visto l’articolo 4, comma 1, lett. f) e comma 3, della legge regionale 6/2008, che prevede che la strut-
tura operativa regionale, individuata per lo svolgimento delle funzioni tecnico scientifiche, fornisca il 
supporto conoscitivo per la sospensione o limitazione o ampliamento del periodo venatorio a determi-
nate specie; 
Visto l’articolo 8, della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24, (Norme in materia di specie cacciabi-
li e periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed in materia venatoria e di pesca di 
mestiere) nel testo vigente, che prevede, per ragioni connesse alla consistenza delle singole specie di 
fauna selvatica, ovvero quando ricorrano eccezionali e speciali circostanze, che il Presidente della Giun-
ta regionale o l’Assessore da lui delegato, sentiti il Comitato faunistico-venatorio regionale e l’Istituto 
faunistico regionale, possa disporre con proprio decreto la sospensione dell’esercizio della caccia ovvero 
porre ulteriori limitazioni ai periodi di caccia, al numero massimo di capi abbattibili in ciascuna giornata 
di attività venatoria, nonché il divieto di caccia ad una o più specie di fauna selvatica su tutto o parte del 
territorio regionale;
Visti il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
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con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche, nonché 
il decreto del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi 1 settembre 2008, n. 
2419/DR, che hanno previsto in capo all’Ufficio studi faunistici del Servizio tutela ambienti naturali e 
fauna rinominato Servizio caccia e risorse ittiche con deliberazione della Giunta regionale 13 settembre 
2013, n. 1612, le funzioni già svolte dall’Istituto faunistico regionale; 
Visto da ultimo il decreto del Direttore centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento 
delle riforme 17 marzo 2014, n. 702, con il quale è stato disposto il trasferimento della struttura stabile 
Ufficio studi faunistici al Servizio tutela del paesaggio e biodiversità della Direzione centrale infrastrut-
ture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università;
Visto l’articolo 40, comma 6, della legge regionale 6/2008, con il quale si precisa che tutti i riferimenti 
al Comitato di cui all’articolo 22, della legge regionale 30/1999 si intendono riferiti al Comitato nomina-
to ai sensi dell’articolo 6; 
Vista la nota prot. n. SCRI/12.5/67120 di data 8 settembre 2015, del Servizio caccia e risorse ittiche 
della Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, con la 
quale è stato chiesto il previsto parere all’Ufficio studi faunistici del Servizio tutela del paesaggio e biodi-
versità della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, edilizia;
Visto il parere favorevole di data 10 settembre 2015 espresso dall’Ufficio studi faunistici, circa la limi-
tazione del calendario venatorio proposta dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare;
Sentito il Comitato faunistico regionale, nella seduta di data 23 novembre 2015, il quale si è espresso 
favorevolmente sulla limitazione del calendario venatorio proposta dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare; 
Visto il Piano faunistico regionale nell’allegato n. 1/5 “Indirizzi gestionali” approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 3 luglio 2015, n. 1309 ove viene prevista la chiusura anticipata delle tre specie in 
questione tenuto conto dei vincoli normativi vigenti;
Ritenuto di disporre per l’annata venatoria 2015-2016 e ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 17 
luglio 1996, n. 24, la sospensione dell’attività venatoria alle specie Beccaccia (Scolopax rusticola), Tordo 
bottaccio (Turdus philomelos) e Cesena (Turdus pilaris) al 20 gennaio 2016, su tutto il territorio regionale; 
Visto il DPReg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche con il quale è stato approvato il 
“Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”;
Visto il decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2014, n. 066/Pres., con il quale viene preposto 
l’Assessore Paolo Panontin al Servizio caccia e risorse ittiche della Direzione centrale attività produttive, 
commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con l’assunzione della denominazione di Assessore 
regionale alla funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, caccia e risorse ittiche, 
delegato alla Protezione civile; 
Visto da ultimo il decreto del Presidente della Regione 30 marzo 2015, n. 068/Pres., con il quale l’As-
sessore regionale Paolo Panontin ha assunto la nuova denominazione di Assessore regionale alle auto-
nomie locali e coordinamento delle riforme, caccia e risorse ittiche, delegato alla Protezione civile;

Decreta
•	 Per quanto sopra esposto:
1. Di disporre, ai sensi dell’articolo 8, della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24, per l’annata venatoria 
2015-2016, su tutto il territorio regionale, la chiusura della caccia alle specie Beccaccia (Scolopax rusti-
cola), Tordo bottaccio (Turdus philomelos) e Cesena (Turdus pilaris) al 20 gennaio 2016.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
3. Il Servizio caccia e risorse ittiche provvede a dare immediata comunicazione del presente decre-
to agli Enti preposti alla vigilanza e, tramite i Distretti venatori, alle Riserve di caccia ed alle Aziende 
faunistico-venatorie.
Udine, 13 gennaio 2016

PANONTIN 

16_3_1_DDS_PROG GEST_14_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 11 gennaio 2016, n. 14
LR 76/82. Direttive per la predisposizione e la gestione dell’o-
perazione connessa allo sviluppo dell’innovazione e della qua-
lità dei processi formativi - Annualità formativa 2015-2016 
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emanate con decreto n. 2713/LAVFORU dd. 24.06.2015. Pro-
roga dei termini per la presentazione dell’operazione.

Il Direttore del Servizio 
Visto l’ ”Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la gestione delle attività di istruzione e 
formazione professionale (IeFP) - Programma 2015-2017” approvato con deliberazione giuntale n. 2047 
del 7 novembre 2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 di data 26 novembre 2014;
Visto il decreto n. 35/LAVFOR.FP di data 19 gennaio 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 4 di data 28 gennaio 2015, con il quale l’incarico per l’organizzazione e la gestione dell’offerta 
formativa di cui al citato Avviso è stato affidato alla costituenda Associazione Temporanea di Scopo 
Effe.Pi formata dagli enti di formazione indicati nel decreto stesso con Capofila IAL. Friuli Venezia Giulia;
Visto il documento Direttive per la predisposizione e la gestione dell’operazione connessa allo svi-
luppo dell’innovazione e della qualità dei processi formativi - annualità formativa 2015 - 2016 a cura 
dell’Associazione Temporanea Effe.Pi, approvato con decreto n. 2713/LAVFORU di data 24 giugno 2015, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 27 di data 8 luglio 2015;
Precisato che le suddette Direttive regionali al paragrafo 2. prevedono la scadenza al 31 genna-
io 2016 per la presentazione dell’operazione connessa alle linee di intervento finalizzate allo sviluppo 
dell’innovazione e della qualità dei processi formativi;
Vista la richiesta pervenuta con nota prot. n. 76/Effe.Pi del 15 dicembre 2015 da parte del l’Associa-
zione Temporanea di Scopo Effe.Pi di prorogare la suddetta data di scadenza ad aprile 2016 in modo da 
consentire l’inclusione all’interno del Piano di progetti europei a valere sul programma Erasmus Plus;
Considerata la validità e la pertinenza delle motivazioni addotte a sostegno della richiesta;
Ritenuto opportuno prorogare al 15 aprile 2016 il termine per la presentazione dell’operazione per 
l’annualità 2015/2016;
Precisato che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive mo-
dificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

Decreta
1. Per le motivazioni indicate in premessa, il termine per la presentazione dell’operazione connessa alle 
linee di intervento finalizzate allo sviluppo dell’innovazione e della qualità dei processi formativi, di cui al 
decreto n. 2713/LAVFORU di data 24 giugno 2015, viene prorogato al 15 aprile 2016.
2. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 11 gennaio 2016

FERFOGLIA

16_3_1_DDS_PROG GEST_16_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 11 gennaio 2016, n. 16
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Approvazione operazioni relative ad aggiornamento lin-
guistico all’estero di durata non superiore a due mesi - Mesi di 
novembre e dicembre 2015.

Il Direttore del servizio 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014 che ha ricondotto ad un’unica area di 
intervento le azioni previste dal menzionato Piano di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’at-
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tuazione sul territorio regionale del Programma Operativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giova-
nile, approvando il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
Viste le successive delibere della Giunta regionale n. 827 dell’8 maggio 2014, n. 1396 del 24 luglio 
2014, n. 1578 del 29 agosto 2014, n. 1854 del 10 ottobre 2014, n. 1958 del 24 ottobre 2014, n. 2286 del 
28 novembre 2014, n. 2490 del 18 dicembre 2014, n. 450 del 13 marzo 2015 e n. 797 del 30 aprile 2015, 
n. 905 del 15 maggio 2015, n. 1523 del 31 luglio 2015, n. 1958 del 9 ottobre, n. 2346 del 27 novembre 
2015 e n. 2601 del 29 dicembre 2015, di modifica ed integrazione alla DGR 731/2014;
Precisato che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 2601 del 29 dicembre 2015;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 1096 del 13 giugno 2014, modificata con delibera della Giun-
ta regionale n. 1397 del 24 luglio 2014, con la quale sono state approvate le misure finanziarie di accom-
pagnamento per la partecipazione alle attività di carattere formativo PIPOL;
Visto il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 4 as-
sociazioni temporanee di impresa a cui affidare la realizzazione delle attività formative previste da FVG 
Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Visti i successivi decreti di modifica n. 635/LAVFOR.FP del 10 febbraio 2014 e n. 974/LAVFOR.FP del 
24 febbraio 2014;
Precisato che il succitato Avviso prevede la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese 
- ATI con la competenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto 
ambito territoriale provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
Visto il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste
Soggetto Attuatore delle Attività di carattere formativo di FVG Progetto giovani e FVG Progetto 
occupabilità
con capofila IRES Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale
per ATI 2: Gorizia
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occupabilità
con capofila Comitato regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia
per ATI 3: Udine
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occupabilità
con capofila En.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
per ATI 4: Pordenone
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa Sociale
Visto il decreto n. 3487/LAVFOR.FP del 6 giugno 2014 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - PON IOG FVG - 
FVG Progetto giovani - FVG Progetto occupabilità. Direttive per la realizzazione delle attività formative 
previste”;
Visti i successivi decreti di modifica n. 4544/LAVFOR.FP dell’11 luglio 2014, n. 4646/LAVFOR.FP del 21 
luglio 2014, n. 6087/LAVFOR.FP del 9 settembre 2014, n. 6159/LAVFOR.FP del 17 settembre 2014, n. 
6200/LAVFOR.FP del 23 settembre 2014, n. 6320/LAVFOR.FP del 30 settembre 2014, n.8308/LAVFOR.
FP del 18 novembre 2014, e n. 185 del 12 febbraio 2015;
Vista la sopra menzionata delibera della Giunta regionale n. 2061 del 29 dicembre 2015 di modifica 
ed integrazione alla DGR 731/2014 con la quale sono stati fissati gli importi dei fondi necessari per la 
realizzazione delle attività di formazione per le fasce 2 e 3, per la fascia 4 e per la fascia 5, come precisato 
nella tabella sottodescritta suddivisa per fascia di utenza e per ambito territoriale:

Fasce 2 e 3 Trieste Gorizia Udine Pordenone
5.778.580,31 1.272.950,00 682.071,51 2.591.276,60 1.232.282,20

Fascia 5 Trieste Gorizia Udine Pordenone
7.026.542,69 1.672.228,00 726.492,49 2.786.875,40 1.840.946,80

Fascia 4 Trieste Gorizia Udine Pordenone
500.000,00 110.143,84 59.017,22 224.213,94 106.625,00

Visti i decreti n. 6160/LAVFOR.FP del 17 settembre 2014 con il quale è stato approvato l’elenco dei 
prototipi relativi a “Operazioni per l’aggiornamento linguistico all’estero di durata non superiore a due 
mesi” per la fascia di utenza 3 e 5 con fonte di finanziamento PAC;
Specificato che il suddetto decreto dispone che, in base alle Direttive di cui al decreto n.4360/
LAVFOR.FP del 30 giugno 2014 e successive integrazioni e modificazioni, l’approvato elenco dei pro-
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totipi potrà essere utilizzato dall’Università di Udine e di Trieste per la fascia di utenza 4 con fonte di 
finanziamento PAC;
Considerato che, verificata l’esigenza di fornire risposte più tempestive al fabbisogno manifesta-
to dai giovani della fascia 4 e tenuto conto della necessità di assicurare un’attuazione unitaria delle 
operazioni in oggetto sull’intero territorio regionale a prescindere dalla diversificazione dell’utenza, lo 
scrivente Servizio Programmazione e Gestione Interventi Formativi con nota del 6 novembre 2014 prot. 
n. 58907 ha disposto che i soggetti attuatori delle operazioni per l’aggiornamento linguistico all’estero 
di durata non superiore a due mesi per la fascia di utenza 4 siano le 4 ATI di Enti di formazione; 
Considerato altresì che con deliberazione della Giunta regionale n. 2286 del 28 novembre 2014 è 
stato modificato ed integrato il documento concernente il sopra citato “Piano integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro” con la disposizione che le risorse destinate a finanziare le “Operazioni per 
l’aggiornamento linguistico all’estero di durata non superiore a 2 mesi” a favore dei giovani rientran-
ti nella FASCIA 4, pari a euro 500.000 passano alla disponibilità delle associazioni temporanee di enti 
di formazione accreditati, selezionate in base all’avviso pubblico emanato con decreto n.100/LAVFOR.
FP/2014; 
Precisato che le Direttive prevedono che le edizioni dei prototipi di operazioni per l’aggiornamento 
linguistico all’estero di durata non superiore a due mesi devono essere presentate via fax presso gli uffici 
della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Istruzione, Pari Opportunità, Politiche giovanili, Ricerca e 
Università, via I. Nievo, 20 Udine, almeno 10 giorni prima dell’avvio; 
Evidenziato che le edizioni dei prototipi vengono valutate sulla base del sistema di ammissibilità con 
l’applicazione dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2007/2013 nella seduta 
del 13 dicembre 2007 e di cui all’articolo 11 del Regolamento emanato con DPReg 0232/Pres/2011 
del 4 ottobre 2011 ed al paragrafo 9.1.2, lettera b) delle Linee guida di cui al decreto n.1672/LAVFOR.
FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche; 
Evidenziato che, con la delibera della Giunta regionale n. 1523 del 31 luglio 2015, è stata modificata 
la disponibilità finanziaria attribuendo alla misura “Aggiornamento linguistico all’estero” una dotazione 
finanziaria pari a euro 1.000.000,00 di fondi PAC; 
Considerato che detta dotazione finanziaria di euro 1.000.0000,00 va aggiunta alla disponibilità 
finanziaria residua relativa alla fascia 4 riservata esclusivamente alla realizzazione delle attività di forma-
zione “Aggiornamento linguistico all’estero”; 
Visto il decreto n. 7392/LAVFORU del 30 novembre 2015 con il quale sono state approvate e finan-
ziate le operazioni presentate nel mese di ottobre dai soggetti attuatori ATI 1 Trieste con capofila IRES 
Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale, ATI 2 Gorizia con ca-
pofila Comitato regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia, ATI 3 Udine con capofila En.A.I.P. Ente Acli 
Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia e ATI 4 Pordenone con capofila IAL Innovazione Apprendi-
mento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa Sociale; 
Evidenziato che la disponibilità finanziaria, a seguito del succitato decreto n. 7392/LAVFORU/2015 
e della succitata DGR 2601/2015 è la seguente:

Fasce 2, 3, 4 e 5 Trieste Gorizia Udine Pordenone
909.888,00 210.507,84 137.565,22 396.247,94 165.567,00

Visto il decreto 5027/LAVFOR.FP del 13 agosto 2014, integrato dal decreto 1740/LAVORU del 25 
maggio 2015 e dal decreto n. 4353/LAVFORU del 18 settembre 2015, con il quale è stata autorizzata la 
spesa relativa al Piano di Azione e Coesione/PAC; 
Viste le 49 edizioni di prototipi di operazioni per l’aggiornamento linguistico all’estero fasce 3, 4 e 5 
presentate nei mesi di novembre e dicembre 2015 dai soggetti attuatori ATI 1 Trieste con capofila IRES 
Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale, ATI 2 Gorizia con ca-
pofila Comitato regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia, ATI 3 Udine con capofila En.A.I.P. Ente Acli 
Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia, e ATI 4 Pordenone con capofila IAL Innovazione Apprendi-
mento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa Sociale;
Preso ATTO che 4 edizioni di prototipo formativo presentate sono state rinunciate (allegato 2 parte 
integrante);
Ritenuto di approvare l’elenco delle edizioni dei prototipi formativi suddivise in fascia di utenza 3, 4 e 
5 (allegato 1 parte integrante) valutate positivamente dal Servizio programmazione e gestione interven-
ti formativi in data 1° dicembre 2015 e 7 gennaio 2016;
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 49 edizioni dei proto-
tipi formativi per l’aggiornamento linguistico all’estero di durata non superiore a due mesi per complessi 
euro 238.358,00 di cui:
- 12 operazioni in fascia di utenza 3 che si realizzano, rispettivamente, 1 nell’ambito territoriale di Trie-
ste per complessivi euro 4.782,00, 1 nell’ambito territoriale di Gorizia per complessivi euro 5.782,00, 9 
nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 41.878,00, e 1 nell’ambito territoriale di Pordenone 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 19 320 gennaio 2016

per complessivi euro 4.942,00
- 8 operazioni in fascia di utenza 4 che si realizzano, rispettivamente, 2 nell’ambito territoriale di Trieste 
per complessivi euro 9.884,00, e 6 nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 31.332,00
- 29 operazioni in fascia di utenza 5 che si realizzano, rispettivamente, 13 nell’ambito territoriale di Trie-
ste per complessivi euro 64.466,00, 2 nell’ambito territoriale di Gorizia per complessivi euro 8.764,00, e 
14 nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 66.528,00;
Evidenziato che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

Fasce 2, 3, 4 e 5 Trieste Gorizia Udine Pordenone
671.530,00 131.375,84 123.019,22 256.509,94 160.625,00

Precisato inoltre che l’ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, matura il diritto 
al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal 
relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
Precisato che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

Decreta
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle edizioni dei prototi-
pi di operazione per l’aggiornamento linguistico all’estero fasce 3, 4 e 5 presentate nei mesi di novembre 
e dicembre 2015 dai soggetti attuatori ATI 1 Trieste con capofila IRES Istituto di Ricerche Economiche e 
Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale, ATI 2 Gorizia con capofila Comitato regionale dell’ENFAP 
del Friuli Venezia Giulia, ATI 3 Udine con capofila En.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli Venezia 
Giulia, e ATI 4 Pordenone con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - 
Impresa Sociale, sono approvati i seguenti documenti:
•	 elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate fasce di utenza 3, 4 e 5 - PAC (allegato 1 parte 
integrante);
•	 elenco delle edizioni dei prototipi formativi non approvate (allegato 2 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 49 edizioni dei prototipi formativi per 
l’aggiornamento linguistico all’estero di durata non superiore a due mesi per complessi euro 60.886,00 
di cui:
- 12 operazioni in fascia di utenza 3 che si realizzano, rispettivamente, 1 nell’ambito territoriale di Trie-
ste per complessivi euro 4.782,00, 1 nell’ambito territoriale di Gorizia per complessivi euro 5.782,00, 9 
nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 41.878,00, e 1 nell’ambito territoriale di Pordenone 
per complessivi euro 4.942,00
- 8 operazioni in fascia di utenza 4 che si realizzano, rispettivamente, 2 nell’ambito territoriale di Trieste 
per complessivi euro 9.884,00, e 6 nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 31.332,00
- 29 operazioni in fascia di utenza 5 che si realizzano, rispettivamente, 13 nell’ambito territoriale di Trie-
ste per complessivi euro 64.466,00, 2 nell’ambito territoriale di Gorizia per complessivi euro 8.764,00, e 
14 nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 66.528,00.
3. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione.
Trieste, 11 gennaio 2016

FERFOGLIA
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16_1_1_ADC_PRES redditi Assessori2014_1_INTESTAZIONE

Presidenza della Regione - Segretariato generale - Servi-
zio affari istituzionali e generali, legislazione e semplifica-
zione
Situazione patrimoniale ed il quadro riepilogativo della dichia-
razione dei redditi 2014 (relative all’anno 2013) degli Assessori 
regionali componenti la I Giunta regionale della XI Legislatura 
nominata in data 6 maggio 2013.
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16_3_1_LR 33 rettifica

Avviso di rettifica
Legge regionale 29 dicembre 2016, n. 33 “Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2016-2018”, pubblicata nel Supplemento 
ordinario n. 2 del 13 gennaio 2016. Avviso di rettifica di un erro-
re materiale.

Si segnala che, nel testo dell’articolo 6 della legge regionale indicata in oggetto, pubblicata nel Supple-
mento ordinario n. 2 del 13 gennaio 2016 al BUR n. 2 del 13 gennaio 2016, si è rilevato un errore mate-
riale rispetto al testo approvato dall’Aula.
Pertanto:
- il testo del comma 49 bis dell’articolo 14 della legge regionale 27/2014, come inserito dalla lettera b) 
del comma 33 dell’articolo 6, va sostituito con il seguente:
«49 bis. A decorrere dall’1 gennaio 2016, alle Province è fatto divieto di effettuare spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza e di attribuire incarichi di studio e consu-
lenza in relazione all’esercizio di funzioni diverse da quelle indicate all’articolo 32 della legge regionale 
26/2014, secondo le rispettive decorrenze.».
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

16_3_3_AVV_COM Caneva det 1 deposito indennita_005

Comune di Caneva (PN)
Avviso di deposito delle indennità di esproprio ex art. 20, c. 14 
del DPR 327/2001 per i lavori di realizzazione cassa di espan-
sione sul torrente Grava in Comune di Caneva. Determinazione 
n. 1 del 07.01.2016.

Il Responsabile
Visto l’art. 26, c. 7 del D.P.R. 327/2001

Ordina
Al Comune di Caneva, ai sensi dell’art.20, c.14 del DPR 327/2001, di effettuare il deposito presso il Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze - Servizio depositi della Direzione Territoriale di Pordenone, delle 
indennità di esproprio a favore delle ditte sotto elencate proprietarie degli immobili necessari alla rea-
lizzazione dell’opera di cui all’oggetto:

Ditta: Bit Giuseppe nato a Sacile il 05.09.1967, C.F.: BTI GPP 67P05 H657O, unico proprietario;

Foglio 29 mappali 42, 651, 652, 43
Indennità di esproprio: € 2.248,03;

Ditta: Bit Giuseppe, nato a Sacile il 05.09.1967, C.F.: BTI GPP 67P05 H657O, comproprietario per 2/12;
Indennità esproprio: € 324,86;
Bit Mariella, nata a Sacile il 16.04.1961, C.F.: BTI MLL 61D56 H657W, comproprietaria per 2/12;
Indennità esproprio: € 324,86;
Bit Patrizia, nata a Caneva il 14.12.1965, C.F.: BTI PRZ 65T54 B598U, comproprietaria per 2/12;
Indennità esproprio: € 324,86;
Spagnol Elsa, nata a Cordignano il 12.02.1940, C.F.: SPG LSE 40B52 C992V, comproprietaria per 6/12;
Indennità esproprio: € 974,61;

Foglio 29 mappali 41, 644, 648, 649, 645, 646.

Caneva, 8 gennaio 2016
IL RESPONSABILE:

geom. Domenico Dal Mas

16_3_3_AVV_COM Cavasso Nuovo_11 PRGC_002

Comune di Cavasso Nuovo (PN)
Avviso di adozione e di deposito della variante n. 11 al Piano 
regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, comma 1, della l.r. 25.09.2015, n. 21
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AVVISA
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 48 del 28.12.2015, immediatamente eseguibile, è stata 
adottata la variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale;
che, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. 25.09.2015, n. 21, il progetto di variante è stato preventiva-
mente pubblicato sul sito web comunale;
che la deliberazione suddetta, unitamente agli elaborati, è depositata presso la segreteria comunale 
per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino ufficiale della regione, affinchè chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi;
che del deposito viene dato avviso sul bollettino ufficiale della regione, nonche’ mediante pubblicazione 
nell’albo comunale sul sito web del comune e mediante affissione di manifesti;
che entro il periodo di deposito, chiunque può presentare osservazioni alla variante;
che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare 
opposizioni.
Cavaso Nuovo, 5 gennaio 2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Paolo Rangan

16_3_3_AVV_COM Mortegliano_21 PRGC_003

Comune di Mortegliano (UD)
Avviso di adozione variante 21 al PRGC.

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
ai sensi e per gli effetti dell’art.8 della L.R. 21/2015 e s.m.i.,

RENDE NOTO
che con deliberazione n.56 del 21.12.2015, esecutiva, il Consiglio Comunale di Mortegliano ha adottato 
la variante n. 21 al Piano Regolatore Generale Comunale.
Gli elaborati della variante sono depositati presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni 
effettivi a partire dalla data di pubblicazione dell’avviso di adozione sul bollettino ufficiale della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, affinche’ chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque puo’ presentare al comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Mortegliano, 8 gennaio 2016

IL T.P.O.:
Gianni Regeni

16_3_3_AVV_COM Sacile_70 PRGC_001

Comune di Sacile (PN)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 70 al 
PRGC - Adeguamento depuratore comunale di San Odorico - 
Apposizione vincolo preordinato all’esproprio.

IL COORDINATORE DELL’AREA EDILIZIA, URBANISTICA, AMBIENTE, ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 21 del 25.09.2015 “Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello 
comunale e contenimento del consumo di suolo”

RENDE NOTO
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 22 dicembre 2015, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stata adottata la variante n. 70 al P.R.G.C. - Adeguamento depuratore di San Odorico - Ap-
posizione vincolo preordinato all’esproprio.
La suddetta deliberazione consiliare di adozione, sarà depositata con i relativi elaborati presso l’Area 
Edilizia, Urbanistica, Ambiente, Attività produttive del Comune per la durata di trenta giorni effettivi, a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione affinché 
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chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono presentare opposizioni, sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Sacile, 7 gennaio 2016

IL COORDINATORE D’AREA:
arch. Sergio Della Savia

16_3_3_AVV_CONS BPF ord 5 deposito_007

Consorzio di bonifica Pianura Friulana - Udine
Ordinanza 5/16/463/ORD - D - Ordinanza di deposito delle 
indennità di occupazione temporanea non accettate dalle Ditte 
aventi titolo.

L’Autorità Espropriante
(omissis)

oRDINA

Art. 1 
Il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, che agisce per conto della Direzione Centrale Risorse Agricole, 
Naturali, Forestali e Montagna - Servizio Bonifica e Irrigazione, in qualità di delegatario dei lavori, è au-
torizzato, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e sue successive modifiche ed integra-
zioni, al deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Udine, delle somme sotto specificate, a favore delle ditte proprietarie, quale indennità di occupazione 
temporanea, esercitata sui terreni oggetto di servitù di acquedotto, per la realizzazione dell’intervento 
di cui alle premesse della presente ordinanza.

TALMASSONS
Fo. 5 pc. 1184 mq. 10.570 Sup. occupazione mq.92,03 Indennità da depositare € 17,89
Ditta catastale
SIDOTI MARIA nata a ATTIMIS (UD) il 25/05/1925 C.F.: SDTMRA25E65A491B

TALMASSONS
Fo. 5 pc. 973 mq. 10.880 Sup. occupazione mq.100,96 Indennità da depositare € 19,63
Ditta catastale
CINELLO ILARIA nata a UDINE (UD) il 11/05/1975 C.F.: CNLLRI75E51L483Q
CINELLO ILARIO nato a UDINE (UD) il 24/10/1980 C.F.: CNLLRI80R24L483S
ZANIN BENVENUTA nata a UDINE (UD) il 04/01/1950 C.F.: ZNNBVN50A44L039N
CINELLO DINA nata a UDINE (UD) il 03/05/1986 C.F.: CNLDNI86E43L483D

TALMASSONS
Fo. 9 pc. 29 mq. 4.750 Sup. occupazione mq.110,55 Indennità da depositare € 21.50
Ditta catastale
PARON BRUNO nato a TALMASSONS (UD) il 26/07/1956 C.F.: PRNBRN56L26L039I
PARON MARIO nato a TALMASSONS (UD) il 08/12/1952 C.F.: PRNMRA52T08L039O
TALMASSONS
Fo. 10 pc. 12 mq. 3.290 Sup. occupazione mq. 20,43 Indennità da depositare € 3,97
Ditta catastale
MOLINARI LIVIANA nata a LATISANA (UD) il 15/08/1948 C.F.: MLNLVN48M55E473H 

TALMASSONS
Fo. 10 pc. 23 mq. 5.070 Sup. occupazione mq. 154,72 Indennità da depositare € 30,08
Ditta catastale
ZANELLO INES nata a TALMASSONS (UD) il 16/09/1941 C.F.: ZNLNSI41P56L039M 
ZANELLO DANILA nata a TALMASSONS (UD) il 10/10/1944 C.F.: ZNLDNL44R50L039H 
TALMASSONS
Fo. 10 pc. 255 mq. 3.360 Sup. occupazione mq. 97,87 Indennità da depositare € 13,48
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Fo. 10 pc. 256 mq. 3.380 Sup. occupazione mq. 99,98 Indennità da depositare € 13,77
Ditta catastale
ZANELLO CARLA nata a TALMASSONS (UD) il 01/10/1960 C.F. ZNLCRL60R41L039U 
ZANELLO DANIELE nato a CODROIPO (UD) il 17/11/1962 C.F. ZNLDNL62S17C817E 
DE ZAN MARIA FRANCA nata a BERTIOLO (UD) il 29/11/1934 C.F. DZNMFR34S69A810J 

TALMASSONS
Fo. 10 pc. 568 mq. 2.950 Sup. occupazione mq. 108,13 Indennità da depositare € 21,03
Fo. 10 pc. 627 mq. 3.140 Sup. occupazione mq. 43,94 Indennità da depositare € 8,54
Ditta catastale
TONEATTO MARIA nata a TALMASSONS (UD) il 12/02/1943 C.F.: TNTMRA43B52L039P 

TALMASSONS
Fo. 5 pc. 561 mq. 14.350 Sup. occupazione mq. 387,41 Indennità da depositare € 86,09
Fo. 5 pc. 1109 mq. 14.350 Sup. occupazione mq. 391,40 Indennità da depositare € 86,98
Ditta catastale
TONEATTO NERIO nato a TALMASSONS (UD) il 06/12/1951 C.F.: TNTNRE51T06L039P 

Udine, 11 gennaio 2016
L’AUTORITÀ ESPROPRIANTE:

dr. Armando Di Nardo

16_3_3_AVV_CONS BPF ord 6 deposito_006

Consorzio di bonifica Pianura Friulana - Udine
Ordinanza 6/16/463/ORD - D - Ordinanza di deposito delle 
indennità di occupazione temporanea non accettata.

L’Autorità Espropriante
(omissis)

ORDINA

Art. 1 
Il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, che agisce per conto della Direzione Centrale Risorse Agricole, 
Naturali, Forestali e Montagna - Servizio Bonifica e Irrigazione, in qualità di delegatario dei lavori, è au-
torizzato, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e sue successive modifiche ed integra-
zioni, al deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Udine, delle somme sotto specificate, a favore della ditta proprietaria, quale indennità di occupazione 
temporanea, per la realizzazione dell’intervento di cui alle premesse della presente ordinanza.

TALMASSONS
Fo. 5 pc. 561 mq. 14.350 Sup. occupazione mq. 521,63 Indennità da depositare € 72,45
Fo. 5 pc. 1109 mq. 14.350 Sup. occupazione mq. 524,92 Indennità da depositare € 72,91
Ditta catastale
TONEATTO NERIO nato a TALMASSONS (UD) il 06/12/1951 C.F.: TNTNRE51T06L039P

Udine, 11 gennaio 2016
L’AUTORITÀ ESPROPRIANTE:

dr. Armando Di Nardo

16_3_3_AVV_CONS BPF ord 7 pagamento_009

Consorzio di bonifica Pianura Friulana - Udine
Ordinanza n. 7/16/464/ORD-P - Ordinanza di pagamento del-
le indennità di asservimento spettanti alle ditte accettanti.
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L’Autorità Espropriante
(omissis)

ORDINA

Art. 1
Il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, che agisce per conto della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia - Direzione Centrale Risorse Agricole, Naturali, Forestali e Montagna - Servizio Bonifica e Irriga-
zione, in qualità di delegatario dei lavori, è autorizzato, ai sensi dell’art. 20 e 21 del D.P.R. 08.06.2001 n. 
327 e sue successive modifiche ed integrazioni, al pagamento diretto delle indennità accettate alle ditte 
proprietarie, quali indennità a titolo definitivo per l’espropriazione parziale degli immobili sotto indicati, 
mediante costituzione di una servitù di acquedotto della larghezza di m. 4,00 (metri quattro) per manu-
tenzione opere a favore della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia - Demanio idrico.

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 825/5 P.T. 289 c.t. 1 di mq. 4.820,00 Sup.servitu’ mq. 48,00 Indennità liquidata € 64,96
Fo.1 pc. 827/5 P.T. 322 c.t. 7 di mq. 4.118,00 Sup.servitu’ mq. 292,50 Indennità liquidata € 395,85
Fo.1 pc. 826/1 P.T. 583 c.t. 1 di mq. 100,00 Sup.servitu’ mq. 83,60 Indennità liquidata € 113,14
Indennità totale liquidata € 573,95
Ditta catastale
FOLLA IVALDA GABRIELLA nata a RUDA (UD) il 28/09/1947 Cod.Fisc.: FLLVDG47P68H629V
RIGONAT MAURO nato a PALMANOVA (UD) il 23/09/1962 Cod.Fisc.: RGNMRA62P23G284H
RIGONAT LORIS nato a PALMANOVA (UD) il 26/01/1965 Cod.Fisc.: RGNLRS65A26G284H

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 825/12 P.T. 665 c.t. 1 di mq. 4.474,00 Sup.servitu’ mq. 215,60 Indennità liquidata € 291,78
Fo.1 pc. 825/9 P.T. 665 c.t. 1 di mq. 259,00 Sup.servitu’ mq. 175,60 Indennità liquidata € 237,65
Indennità totale liquidata € 529,43
Ditta catastale
OLIVO GRAZIELLA nata a CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) il 25/09/1941 Cod.Fisc.: LVOGZL41P65C556N
PUNTIN NEVIO nato a RUDA (UD) il 19/05/1966 Cod.Fisc.: PNTNVE66E19H629Y

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 825/6 P.T. 288 c.t. 1 di mq. 9.686,00 Sup.servitu’ mq. 16,00 Indennità liquidata € 21,65
Fo.1 pc. 825/8 P.T. 288 c.t. 1 di mq. 309,00 Sup.servitu’ mq. 197,20 Indennità liquidata € 266,88
Indennità totale liquidata € 288,53
Ditta catastale
MICHELIN PIETRO nato a PALMANOVA (UD) il 28/07/1961 Cod.Fisc.: MCHPTR61L28G284W

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 827/1 P.T. 85 c.t. 1 di mq. 6.715,00 Sup.servitu’ mq. 12,00 Indennità liquidata € 16,24
Indennità totale liquidata € 16,24
Ditta catastale
BOGAR PAOLA nata a MONFALCONE (GO) il 05/02/1964 Cod.Fisc.: BGRPLA64B45F356X

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 832/5 P.T. 955 c.t. 1 di mq. 4.758,00 Sup.servitu’ mq. 25,70 Indennità liquidata € 39,41
Fo.1 pc. 833 P.T. 955 c.t. 1 di mq. 4.395,00 Sup.servitu’ mq. 20,30 Indennità liquidata € 31,13
Fo.1 pc. 861/17 P.T. 3494 c.t. 1 di mq. 632,00 Sup.servitu’ mq. 12,50 Indennità liquidata € 19,17
Fo.1 pc. 861/15 P.T. 3494 c.t. 1 di mq. 438,00 Sup.servitu’ mq. 107,50 Indennità liquidata € 164,83
Fo.1 pc. 861/13 P.T. 3494 c.t. 1 di mq. 3.263,00 Sup.servitu’ mq. 359,40 Indennità liquidata € 551,08
Fo.1 pc. 861/3 P.T. 955 c.t. 1 di mq. 11.290,00 Sup.servitu’ mq. 505,10 Indennità liquidata € 774,49
Fo.1 pc. 861/10 P.T. 955 c.t. 1 di mq. 4.938,00 Sup.servitu’ mq. 12,40 Indennità liquidata € 19,01
Fo.1 pc. 860/4 P.T. 955 c.t. 1 di mq. 7.552,00 Sup.servitu’ mq. 15,90 Indennità liquidata € 24,38
Indennità totale liquidata € 1.623,50
Ditta catastale
SOCIETÀ AGRICOLA S. EGIDIO DI CARLETTI ADRIANA & C. S.a.s. con sede in AQUILEIA Cod.Fisc.: 
02059370300

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 861/9 P.T. 889 c.t. 1 di mq. 1.032,00 Sup.servitu’ mq. 16,00 Indennità liquidata € 21,65
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Indennità totale liquidata € 21,65
Ditta catastale
GREGO VALENTINA nata a GRADO (GO) il 27/08/1943 Cod.Fisc.: GRGVNT43M67E125X

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 860/16 P.T. 586 c.t. 1 di mq. 3.380,00 Sup.servitu’ mq. 16,00 Indennità liquidata € 21,65
Indennità totale liquidata € 21,65
Ditta catastale
BAIUTTI NORMA nata a AQUILEIA (UD) il 24/08/1940 Cod.Fisc.: BTTNRM40M64A346E

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 854/14 P.T. 1420 c.t. 1 di mq. 493,00 Sup.servitu’ mq. 15,60 Indennità liquidata € 21,11
Fo.1 pc. 854/15 P.T. 1420 c.t. 1 di mq. 31.987,00 Sup.servitu’ mq. 700,40 Indennità liquidata € 947,88
Indennità totale liquidata € 968,99
Ditta catastale
MORANDIN ANGELA nata a RUDA (UD) il 12/03/1952 Cod.Fisc.: MRNNGL52C52H629N

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 847/8 P.T. 2084 c.t. 3 di mq. 5.397,00 Sup.servitu’ mq. 946,30 Indennità liquidata € 1.280,66
Indennità totale liquidata € 1.280,66
Ditta catastale
SANDRIGO WALTER nato a AQUILEIA (UD) il 25/02/1948 Cod.Fisc.: SNDWTR48B25A346N

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 851/10 P.T. 2085 c.t. 3 di mq. 12.128,00 Sup.servitu’ mq. 261,70 Indennità liquidata € 354,17
Indennità totale liquidata € 354,17
Ditta catastale
SANDRIGO VALMI nato a AQUILEIA (UD) il 22/07/1950 Cod.Fisc.: SNDVLM50L22A346P

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 848/3 P.T. 2086 c.t. 3 di mq. 1.999,00 Sup.servitu’ mq. 13,60 Indennità liquidata € 18,41
Indennità totale liquidata € 18,41
Ditta catastale
SANDRIGO FRANCO nato a AQUILEIA (UD) il 03/03/1953 Cod.Fisc.: SNDFNC53C03A346J

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 847/13 P.T. 959 c.t. 1 di mq. 15.700,00 Sup.servitu’ mq. 145,30 Indennità liquidata € 222,80
Fo.1 pc. 844/4 P.T. 959 c.t. 1 di mq. 7.590,00 Sup.servitu’ mq. 66,70 Indennità liquidata € 102,27
Fo.1 pc. 847/3 P.T. 959 c.t. 1 di mq. 65,00 Sup.servitu’ mq. 40,00 Indennità liquidata € 61,33
Fo.1 pc. 844/5 P.T. 959 c.t. 1 di mq. 4.340,00 Sup.servitu’ mq. 142,00 Indennità liquidata € 217,73
Fo.1 pc. 844/6 P.T. 959 c.t. 1 di mq. 380,00 Sup.servitu’ mq. 13,80 Indennità liquidata € 21,16
Fo.1 pc. 843/1 P.T. 959 c.t. 1 di mq. 25.885,00 Sup.servitu’ mq. 1.486,30 Indennità liquidata € 2.279,00
Indennità totale liquidata € 2.904,29
Ditta catastale
MICHELIN LUIGI nato a AQUILEIA (UD) il 07/12/1933 Cod.Fisc.: MCHLGU33T07A346U

Comune di AQUILEIA
Fo.1 pc. 847/12 P.T. 1147 c.t. 1 di mq. 940,00 Sup.servitu’ mq. 29,10 Indennità liquidata € 13,12
Indennità totale liquidata € 13,12
Ditta catastale
MICHELIN LUIGI nato a AQUILEIA (UD) il 07/12/1933 Cod.Fisc.: MCHLGU33T07A346U

Comune di AQUILEIA
Fo.3 pc. 859/14 P.T. 2236 c.t. 1 di mq. 13.665,00 Sup.servitu’ mq. 46,90, Indennità liquidata € 63,47
Indennità totale liquidata € 63,47
Ditta catastale
LORENZON FRANCO nato a GORIZIA (GO) il 12/10/1956 Cod.Fisc.: LRNFNC56R12E098E

Comune di AQUILEIA
Fo.3 pc. 356/4 P.T. 830 c.t. 2 di mq. 12.564,00 Sup.servitu’ mq. 33,50, Indennità liquidata € 45,34
Indennità totale liquidata € 45,34
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Ditta catastale
TREU GIOVANNA nata a GORIZIA (GO)il 23/08/1942 Cod.Fisc.: TREGNN42M63E098Y

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 1563/1 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 20.040,00 Sup.servitu’ mq. 978,40, Indennità liquidata € 1.324,10
Fo.3 pc. 789/25 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 55,00 Sup.servitu’ mq. 5,90, Indennità liquidata € 7,98
Fo.3 pc. 789/8 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 5.370,00 Sup.servitu’ mq. 16,00, Indennità liquidata € 21,65
Fo.9 pc. 811/1 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 885,00 Sup.servitu’ mq. 46,20, Indennità liquidata € 62,52
Fo.9 pc. 811/3 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 5.312,00 Sup.servitu’ mq. 402,10, Indennità liquidata € 544,18
Fo.9 pc. 811/2 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 550,00 Sup.servitu’ mq. 70,70, Indennità liquidata € 95,68
Fo.9 pc. 814/4 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 5.750,00 Sup.servitu’ mq. 301,60, Indennità liquidata € 408,17
Fo.9 pc. 813/1 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 1.027,00 Sup.servitu’ mq. 44,30, Indennità liquidata € 59,95
Fo.9 pc. 804/2 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 8.554,00 Sup.servitu’ mq. 16,20, Indennità liquidata € 21,92
Fo.9 pc. 823/1 P.T. 2380 c.t. 1 di mq. 85,00 Sup.servitu’ mq. 3,80, Indennità liquidata € 5,14
Indennità totale liquidata € 2.551,29
Ditta catastale
BIANCHIN ARMIDO nato a FIUMICELLO (UD) il 05/01/1948 Cod.Fisc.: BNCRMD48A05D627U

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 1563/2 P.T. 4967 c.t. 1 di mq. 29.695,00 Sup.servitu’ mq. 712,30, Indennità liquidata € 963,98
Indennità totale liquidata € 963,98
Ditta catastale
BIANCHIN MICHELE nato a PALMANOVA (UD) il 23/06/1979 Cod.Fisc.: BNCMHL79H23G284I

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 814/2 P.T. 3306 c.t. 1 di mq. 16.119,00 Sup.servitu’ mq. 252,10, Indennità liquidata € 341,18
Fo.9 pc. 813/2 P.T. 3306 c.t. 1 di mq. 255,00 Sup.servitu’ mq. 21,60, Indennità liquidata € 29,23
Fo.9 pc. 822/4 P.T. 3306 c.t. 1 di mq. 261,00 Sup.servitu’ mq. 3,50, Indennità liquidata € 4,74
Indennità totale liquidata € 375,15
Ditta catastale
BAIUTTI MARIO nato a CAMPOLONGO AL TORRE (UD) il 29/11/1932 Cod.Fisc.: BTTMRA32S29B545Y
BAICHIN ENRICA nata a VISINADA D’ISTRIA (EE) il 27/02/1941 Cod.Fisc.: BCHNRC41B67Z118Q

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 802/2 P.T. 1004 c.t. 1 di mq. 2.050,00 Sup.servitu’ mq. 22,00, Indennità liquidata € 29,77
Fo.9 pc. 800/1 P.T. 1004 c.t. 1 di mq. 6.385,00 Sup.servitu’ mq. 290,50, Indennità liquidata € 393,14
Indennità totale liquidata € 422,91
Ditta catastale
BAIUTTI MARIO nato a CAMPOLONGO AL TORRE (UD) il 29/11/1932 Cod.Fisc.: BTTMRA32S29B545Y

Comune di FIUMICELLO
Fo.7 pc. 1595/27 P.T. 1087 c.t. 1 di mq. 21.587,00 Sup.servitu’ mq. 16,00, Indennità liquidata € 21,65
Indennità totale liquidata € 21,65
Ditta catastale
BAIUTTI MARIO nato a CAMPOLONGO AL TORRE (UD) il 29/11/1932 Cod.Fisc.: BTTMRA32S29B545Y
BAICHIN ENRICA nata a VISINADA D’ISTRIA (EE) il 27/02/1941 Cod.Fisc.: BCHNRC41B67Z118Q

Comune di FIUMICELLO
Fo.7 pc. 46/12 P.T. 2385 c.t. 1 di mq. 625,00 Sup.servitu’ mq. 15,90, Indennità liquidata € 21,52
Indennità totale liquidata € 21,52
Ditta catastale
BAIUTTI MARIO nato a CAMPOLONGO AL TORRE (UD) il 29/11/1932 Cod.Fisc.: BTTMRA32S29B545Y
BAICHIN ENRICA nata a VISINADA D’ISTRIA (EE) il 27/02/1941 Cod.Fisc.: BCHNRC41B67Z118Q

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 815/1 P.T. 2378 c.t. 1 di mq. 1.302,00 Sup.servitu’ mq. 43,50, Indennità liquidata € 58,87
Fo.9 pc. 815/2 P.T. 2378 c.t. 1 di mq. 11.121,00 Sup.servitu’ mq. 404,40, Indennità liquidata € 547,29
Indennità totale liquidata € 606,16
Ditta catastale
BIANCHIN SILVANO nato a AQUILEIA (UD) il 22/12/1934 Cod.Fisc.: BNCSVN34T22A346N
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Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 810/2 P.T. 2381 c.t. 1 di mq. 363,00 Sup.servitu’ mq. 16,40, Indennità liquidata € 22,19
Fo.9 pc. 810/3 P.T. 2381 c.t. 1 di mq. 3.520,00 Sup.servitu’ mq. 16,00, Indennità liquidata € 21,65
Indennità totale liquidata € 43,84
Ditta catastale
BIANCHIN SILVANO nato a AQUILEIA (UD) il 22/12/1934 Cod.Fisc.: BNCSVN34T22A346N
IANNELLI MADDALENA nata a FIUME (EE) il 14/05/1947 Cod.Fisc.: NNLMDL47E54Z118V

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 808 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 1.920,00 Sup.servitu’ mq. 17,30, Indennità liquidata € 23,41
Fo.9 pc. 812/1 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 716,00 Sup.servitu’ mq. 134,10, Indennità liquidata € 181,48
Fo.9 pc. 812/2 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 1.820,00 Sup.servitu’ mq. 235,50, Indennità liquidata € 318,71
Fo.3 pc. 789/14 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 14.128,00 Sup.servitu’ mq. 145,10, Indennità liquidata € 196,37
Fo.3 pc. 789/15 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 13.574,00 Sup.servitu’ mq. 305,00, Indennità liquidata € 412,77
Fo.3 pc. 789/10 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 200,00 Sup.servitu’ mq. 88,90, Indennità liquidata € 120,31
Fo.3 pc. 789/13 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 1.150,00 Sup.servitu’ mq. 13,80, Indennità liquidata € 49,37
Fo.3 pc. 789/12 P.T. 3021 c.t. 1 di mq. 1.787,00 Sup.servitu’ mq. 361,90, Indennità liquidata € 554,91
Indennità totale liquidata € 1.857,33
Ditta catastale
BIANCHIN EGISTO nato a AQUILEIA (UD) il 06/08/1932 Cod.Fisc.: BNCGST32M06A346T

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 768/1 P.T. 3221 c.t. 1 di mq. 418,00 Sup.servitu’ mq. 23,70, Indennità liquidata € 32,07
Fo.9 pc. 768/2 P.T. 3221 c.t. 1 di mq. 13.810,00 Sup.servitu’ mq. 650,30, Indennità liquidata € 880,07
Indennità totale liquidata € 912,14
Ditta catastale
BIANCHIN EGISTO nato a AQUILEIA (UD) il 06/08/1932 Cod.Fisc.: BNCGST32M06A346T
NOCENT MARIA nata a SAN CANZIAN D’ISONZO (GO) il 01/01/1942 Cod.Fisc.: NCNMRA42A41H787X

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 849/6 P.T. 1832 c.t. 1 di mq. 6.072,00 Sup.servitu’ mq. 475,70 Indennità liquidata € 643,78
Fo.9 pc. 849/5 P.T. 1832 c.t. 1 di mq. 9.696,00 Sup.servitu’ mq. 522,80 Indennità liquidata € 707,52
Fo.9 pc. 849/1 P.T. 1832 c.t. 1 di mq. 23.536,00 Sup.servitu’ mq. 1.239,20 Indennità liquidata € 1.677,05
Indennità totale liquidata € 3.028,35
Ditta catastale
RUSIN SERGIO nato a AQUILEIA (UD) il 05/03/1940 Cod.Fisc.: RSNSRG40C05A346B

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 796/1 P.T. 1013 c.t. 1 di mq. 11.290,00 Sup.servitu’ mq. 25,30 Indennità liquidata € 38,79
Indennità totale liquidata € 38,79
Ditta catastale
BAIUTTI GIOVANNI BATTISTA nato a FIUMICELLO (UD) il 10/09/1948 Cod.Fisc.: BTTGNN48P10D627B

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 795/2 P.T. 1348 c.t. 1 di mq. 5.176,00 Sup.servitu’ mq. 16,00 Indennità liquidata € 24,53
Fo.3 pc. 795/3 P.T. 1348 c.t. 1 di mq. 540,00 Sup.servitu’ mq. 15,60 Indennità liquidata € 23,92
Indennità totale liquidata € 48,45
Ditta catastale
ARCIDIOCESI DI GORIZIA con sede in GORIZIA Cod.Fisc.: C.F. 91003490314

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 790/2 P.T. 182 c.t. 2 di mq. 955,00 Sup.servitu’ mq. 17,10 Indennità liquidata € 23,14
Fo.3 pc. 790/1 P.T. 182 c.t. 2 di mq. 5.834,00 Sup.servitu’ mq. 32,10 Indennità liquidata € 43,44
Indennità totale liquidata € 66,58
Ditta catastale
BIANCHIN PATRIZIA nata a FIUMICELLO (UD) il 13/08/1961 Cod.Fisc.: BNCPRZ61M53D627T

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 788/2 P.T. 3001 c.t. 1 di mq. 5.100,00 Sup.servitu’ mq. 559,00 Indennità liquidata € 756,51
Indennità totale liquidata € 756,51
Ditta catastale
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BIANCHIN ORIETTA nata a PALMANOVA (UD) il 09/02/1958 Cod.Fisc.: BNCRTT58B49G284M

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 767/2 P.T. 390 c.t. 2 di mq. 29.229,00 Sup.servitu’ mq. 16,00 Indennità liquidata € 21,65
Indennità totale liquidata € 21,65
Ditta catastale
BERTOZZI VALNERA nata a AQUILEIA (UD) il 28/03/1931 Cod.Fisc.: BRTVNR31C68A346X
BIANCHIN ROSA RITA nata a FIUMICELLO (UD) il 13/01/1955 Cod.Fisc.: BNCRRT55A53D627A
BIANCHIN DORINA nata a FIUMICELLO (UD) il 29/05/1959 Cod.Fisc.: BNCDRN59E69D627H
BIANCHIN CRISTIAN nato a PALMANOVA (UD) il 10/11/1974 Cod.Fisc.: BNCCST74S10G284K
BIANCHIN DANIEL nato a PALMANOVA (UD) il 13/01/1982 Cod.Fisc.: BNCDNL82A13G284G

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 789/23 P.T. 1345 c.t. 1 di mq. 360,00 Sup.servitu’ mq. 5,80 Indennità liquidata € 7,85
Fo.3 pc. 789/22 P.T. 1345 c.t. 1 di mq. 113,00 Sup.servitu’ mq. 6,60 Indennità liquidata € 8,93
Fo.3 pc. 789/1 P.T. 1345 c.t. 1 di mq. 456,00 Sup.servitu’ mq. 23,30 Indennità liquidata € 31,53
Fo.3 pc. 789/20 P.T. 1345 c.t. 1 di mq. 3.080,00 Sup.servitu’ mq. 216,00 Indennità liquidata € 292,32
Fo.3 pc. 1592/1 P.T. 1345 c.t. 1 di mq. 300,00 Sup.servitu’ mq. 18,00 Indennità liquidata € 24,36
Fo.3 pc. 1593/5 P.T. 1345 c.t. 1 di mq. 609,00 Sup.servitu’ mq. 162,30 Indennità liquidata € 219,65
Fo.3 pc. 1593/3 P.T. 1345 c.t. 1 di mq. 8.283,00 Sup.servitu’ mq. 135,80 Indennità liquidata € 183,78
Indennità totale liquidata € 768,42
Ditta catastale
BIANCHIN ROSA RITA nata a FIUMICELLO (UD) il 13/01/1955 Cod.Fisc.: BNCRRT55A53D627A

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 1593/2 P.T. 1211 c.t. 1 di mq. 4.449,00 Sup.servitu’ mq. 15,90 Indennità liquidata € 21,52
Fo.3 pc. 1593/6 P.T. 1211 c.t. 1 di mq. 1.470,00 Sup.servitu’ mq. 9,90 Indennità liquidata € 13,40
Fo.10 pc. 45/9 P.T. 307 c.t. 2 di mq. 5.250,00 Sup.servitu’ mq. 774,20 Indennità liquidata € 1.047,75
Indennità totale liquidata € 1.082,67
Ditta catastale
CECOT MARIA MATILDE nata a FIUMICELLO (UD) il 15/03/1955 Cod.Fisc.: CCTMMT55C55D627S
CECOT LAURA SARA nata a FIUMICELLO (UD) il 15/04/1957 Cod.Fisc.: CCTLSR57D55D627N

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 1594/7 P.T. 669 c.t. 1 di mq. 14.013,00 Sup.servitu’ mq. 544,70 Indennità liquidata € 552,87
Indennità totale liquidata € 552,87
Ditta catastale
POZZAR ERVINO nato a AQUILEIA (UD) il 15/02/1928 Cod.Fisc.: PZZRVN28B15A346O
POZZAR FLAVIO nato a FIUMICELLO (UD) il 23/10/1956 Cod.Fisc.: PZZFLV56R23D627Y
POZZAR FULVIO nato a UDINE (UD) il 29/08/1964 Cod.Fisc.: PZZFLV64M29L483U

Comune di FIUMICELLO
Fo.7 pc. 763/15 P.T. 4853 c.t. 1 di mq. 63.822,00 Sup.servitu’ mq. 1.889,70 Indennità liquidata € 2.557,39
Indennità totale liquidata € 2.557,39
Ditta catastale
POZZAR ERVINO nato a AQUILEIA (UD) il 15/02/1928 Cod.Fisc.: PZZRVN28B15A346O
POZZAR FLAVIO nato a FIUMICELLO (UD) il 23/10/1956 Cod.Fisc.: PZZFLV56R23D627Y
POZZAR LUIGI nato a AQUILEIA (UD) il 27/11/1934 Cod.Fisc.: PZZLGU34S27A346J

Comune di FIUMICELLO
Fo.3 pc. 1590/3 P.T. 1231 c.t. 1 di mq. 380,00 Sup.servitu’ mq. 12,70 Indennità liquidata € 17,19
Indennità totale liquidata € 17,19
Ditta catastale
BIANCHIN PAOLO nato a FIUMICELLO (UD) il 12/01/1953 Cod.Fisc.: BNCPLA53A12D627T

Comune di FIUMICELLO
Fo.10 pc. 759/2 P.T. 2960 c.t. 1 di mq. 2.790,00 Sup.servitu’ mq. 12,00 Indennità liquidata € 16,24
Indennità totale liquidata € 16,24
Ditta catastale
SNIDERO FRANCO nato a UDINE (UD) il 28/11/1963 Cod.Fisc.: SNDFNC63S28L483P
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Comune di FIUMICELLO
Fo.10 pc. 748/1 P.T. 191 c.t. 1 di mq. 778,00 Sup.servitu’ mq. 17,60 Indennità liquidata € 23,82
Fo.10 pc. 748/2 P.T. 191 c.t. 1 di mq. 40.726,00 Sup.servitu’ mq. 15,50 Indennità liquidata € 20,98
Fo.10 pc. 755/5 P.T. 191 c.t. 1 di mq. 192,00 Sup.servitu’ mq. 12,50 Indennità liquidata € 16,92
Indennità totale liquidata € 61,72
Ditta catastale
LOVATI SALVATORE nato a SAGRADO (GO) il 18/11/1935 Cod.Fisc.: LVTSVT35S18H665P
BERNARDIS LOREDANA nata a MORTEGLIANO (UD) il 04/06/1942 Cod.Fisc.: BRNLDN42H44F756V

Comune di FIUMICELLO
Fo.10 pc. 757/15 P.T. 813 c.t. 6 di mq. 6.915,00 Sup.servitu’ mq. 20,20 Indennità liquidata € 27,34
Fo.10 pc. 755/6 P.T. 4940 c.t. 1 di mq. 955,00 Sup.servitu’ mq. 57,50 Indennità liquidata € 77,82
Fo.10 pc. 757/11 P.T. 813 c.t. 6 di mq. 620,00 Sup.servitu’ mq. 20,30 Indennità liquidata € 27,47
Indennità totale liquidata € 132,63
Ditta catastale
ZUPPEL CORRADO nato a AQUILEIA (UD) il 09/11/1938 Cod.Fisc.: ZPPCRD38S09A346Y
ZUPPEL LORENA nata a PALMANOVA (UD) il 24/02/1968 Cod.Fisc.: ZPPLRN68B64G284J

Comune di FIUMICELLO
Fo.10 pc. 755/2 P.T. 4721 c.t. 1 di mq. 5.213,00 Sup.servitu’ mq. 50,40 Indennità liquidata € 68,21
Indennità totale liquidata € 68,21
Ditta catastale
TAVAGNA CLAUDIO nato a FIUMICELLO (UD) il 07/08/1947 Cod.Fisc.: TVGCLD47M07D627R

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 772/2 P.T. 1584 c.t. 1 di mq. 1.640,00 Sup.servitu’ mq. 668,60 Indennità liquidata € 603,23
Indennità totale liquidata € 603,23
Ditta catastale
CALLEGARI MARIA nata a AQUILEIA (UD) il 24/01/1939 Cod.Fisc.: CLLMRA39A64A346U
PASCOLAT SILVANA nata a FIUMICELLO (UD) il 27/03/1962 Cod.Fisc.: PSCSVN62C67D627T
PASCOLAT SERGIO nato a FIUMICELLO (UD) il 29/10/1963 Cod.Fisc.: PSCSRG63R29D627O
BIANCHIN ENRICO nato a PALMANOVA (UD) il 17/07/1975 Cod.Fisc.: BNCNRC75L17G284J

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 819/5 P.T. 1539 c.t. 2 di mq. 780,00 Sup.servitu’ mq. 26,20 Indennità liquidata € 35,46
Fo.9 pc. 822/13 P.T. 1538 c.t. 2 di mq. 1.430,00 Sup.servitu’ mq. 28,30 Indennità liquidata € 38,30
Indennità totale liquidata € 73,76
Ditta catastale
RUSIN BRUNO nato a GORIZIA (GO) il 11/11/1970 Cod.Fisc.: RSNBRN70S11E098B

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 821/4 P.T. 1540 c.t. 2 di mq. 540,00 Sup.servitu’ mq. 19,90 Indennità liquidata € 26,93
Indennità totale liquidata € 26,93
Ditta catastale
RUSIN BRUNA nata a RUDA (UD) il 27/12/1941 Cod.Fisc.: RSNBRN41T67H629E

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 727/1 P.T. 1860 c.t. 1 di mq. 2.139,00 Sup.servitu’ mq. 16,10 Indennità liquidata € 8,05
Indennità totale liquidata € 8,05
Ditta catastale
GRASSI UBALDO PATRIZIO nato a BARI (BA) il 02/06/1959 Cod.Fisc.: GRSBDP59H02A662H
GUARNOTTA PAOLA nata a GENOVA (GE) il 25/10/1963 Cod.Fisc.: GRNPLA63R65D969L

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 727/10 P.T. 3828 c.t. 1 di mq. 1.952,00 Sup.servitu’ mq. 15,90 Indennità liquidata € 7,95
Indennità totale liquidata € 7,95
Ditta catastale
HEAD PHILIP LESLIE nato a BOURNEMOUTH (EE, Gran Bretagna e Irlanda del Nord) il 30/03/1968 Cod.
Fisc.: HDEPLP68C30Z114A
EICKEN IMKE nata a BREMERHAVEN (EE, Germania) il 13/04/1967 Cod.Fisc.: CKNMKI67D53Z112Z
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Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 845/10 P.T. 4625 c.t. 1 di mq. 31.885,00 Sup.servitu’ mq. 1.239,00 Indennità liquidata € 1.899,80
Fo.9 pc. 781/17 P.T. 198 c.t. 1 di mq. 17.274,00 Sup.servitu’ mq. 647,00 Indennità liquidata € 992,07
Fo.9 pc. 781/19 P.T. 1582 c.t. 1 di mq. 23.612,00 Sup.servitu’ mq. 359,00 Indennità liquidata € 485,85
Indennità totale liquidata € 3.377,72
Ditta catastale
BIANCHIN ENRICO nato a PALMANOVA (UD) il 17/07/1975 BNCNRC75L17G284J

Comune di FIUMICELLO
Fo.9 pc. 811/5 P.T. 1537 c.t. 2 di mq. 290,00 Sup.servitu’ mq. 171,90 Indennità liquidata € 232,64
Fo.9 pc. 822/8 P.T. 1537 c.t. 2 di mq. 884,00 Sup.servitu’ mq. 390,00 Indennità liquidata € 527,80
Fo.9 pc. 823/2 P.T. 1537 c.t. 2 di mq. 203,00 Sup.servitu’ mq. 3,70 Indennità liquidata € 5,01
Fo.9 pc. 822/7 P.T. 1537 c.t. 2 di mq. 1.470,00 Sup.servitu’ mq. 16,10 Indennità liquidata € 21,79
Indennità totale liquidata € 787,24
Ditta catastale
COSSAR PATRIZIA nata a PALMANOVA (UD) il 18/12/1965 Cod.Fisc.: CSSPRZ65T58G284N

Comune di VILLA VICENTINA
Fo.9 pc. 279/1 P.T. 130 c.t. 1 di mq. 98.943,00 Sup.servitu’ mq. 357,30 Indennità liquidata € 483,55
Indennità totale liquidata € 483,55
Ditta catastale
MARANGONI GLORIA nata il 20/07/1964 a MONFALCONE Cod.Fisc.: MRNGLR64L60F356O
MARANGONI STEFANO nato il 07/06/1965 a MONFALCONE Cod.Fisc.: MRNSFN65H07F356D
MARANGONI STEFANIA nata il 26/12/1966 a MONFALCONE Cod.Fisc.: MRNSFN66T66F356F
MARANGONI SARA nata il 09/01/1970 a MONFALCONE Cod.Fisc.: MRNSRA70A49F356A
MARANGONI DIEGO nato il 16/06/1972 a MONFALCONE Cod.Fisc.: MRNDGI72H16F356J
MARANGONI GABRIELE nato il 29/08/1976 a TRIESTE Cod.Fisc.: MRNGRL76M29L424T

Udine, 11 gennaio 2016
L’AUTORITÀ ESPROPRIANTE:

dr. Armando Di Nardo

16_3_3_AVV_PROV Udine det 17_004

Provincia di Udine
Determina del dirigente del Servizio energia n. 2016/17 del 
5/1/2016 (Estratto) - Società Fire Energy Srl. DLgs. 387/2003, 
art. 12 - Autorizzazione alla costruzione ed esercizio di un im-
pianto di produzione di energia elettrica alimentato da fonte 
rinnovabile di potenza termica pari a 25 MWt da realizzarsi nel 
Comune di Sedegliano (UD). Rideterminazione della data di fine 
lavori.

IL DIRIGENTE
Visto il D.Lgs 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i., (omissis)

DETERMINA

Art. 1
di fissare al 29/03/2017 il termine ultimo per la fine lavori previsto all’art. 7 della determinazione dirigen-
ziale n. 2011/7025 del 30/09/2011, come già modificato con determina n. 2012/7824 del 26/10/2012;

(omissis)
IL DIRIGENTE:

ing. Paolo de Alti
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16_3_3_CNC_AZ AS2 graduatoria anestesia_008

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana-
Isontina” - Gorizia
Pubblicazione graduatoria concorso.

Ai sensi dell’art.18 del DPR n.483/1997 si rende nota le graduatorie del seguente concorso espletato 
presso l’AAS n.2 “Bassa Friulana-Isontina”:

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n.4 posti di dirigente medico della disciplina di Anestesia e 
Rianimazione, indetto con decreto del Direttore Generale ff n.406 del 6.08.2015. Graduatoria approvata 
con decreto del Direttore Generale n.726 del 31.12.2015.

1. CAPRI’ Chiara punti 83,490/100
2. CAPPELLI Davide punti 83,204/100
3. COPETTI Paolo punti 81,545/100
4. ROSATO Ivana punti 77,585/100
5. CIPRIANI Flora punti 76,716/100
6. DI NOTO Giovanni punti 75,492/100
7. MELIA Maria Cristina punti 70,362/100
8. CONTIN Roberta punti 69,803/100
9. VERGINELLA Francesca punti 66,683/100

IL DIRETTORE SOC RISORSE UMANE:
dott. Elena Cussigh



66 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
parte I-II-III (fascicolo unico)

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
PRESIDENZA DELLA REGIONE - SEGRETARIATO GENERALE
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA E DELLA GIUNTA
Piazza dell’Unità d’Italia 1 - 34121 Trieste
Tel. +39 040 377.3607
Fax +39 040 377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (spese di pubblicazione atti nella parte terza del B.U.R. e fascicoli)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME
SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR
Corso Cavour 1 - 34132 Trieste
Tel. +39 040 377.2213
Fax +39 040 377.2383
e-mail: 	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fv.it

20 gennaio 2016 3



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 67 

PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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